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LE C0ND NI
DEL GIORNALISMO" CATTOLlOO ITALIANO

Dall'ottilno Giorno uiFirenze ripor­
tiamo il seguente articolo che mette a
nudo una <piaga gravissim~, gi~ indicah
dal Santo Padre Leone ,XIII, il quale
pure Indicò' il modo di guarirla; Ui peno
sino i eaitolici dioguipaes,)~ ,

«Sono militi anni che siamo mescolati
coi giornali; e, a tòmllO perso, scriviamo
su di essi. Anzi ci fu nn tém (lo che noi
Bt~s9i tentammo la tortuua ; giornalistica,
iion però con la pubblicllr.iouo di un gior­
nale ,quotidlllnu : non aspiravamo Ilo,tanto:
l'e nostre aspirazioni erano modestissime.

« Virendo in uua provinoiu deWestremo
limite toscauo, dovo non si ,pllbblicava: chl
un piccolo foglio cattolico, sotUminalò,ci
b.ale,nò allame~te di ~ette,r f~l~l'i ,un ,pe­
rIOdICO' che USCl~SO ogm qmndlc1 gIOrnI; o
c~e ~oss~ come uu fratello di. qnello che
gIà VI eSisteva, Stendemmo il pl'o.qrammff,
lo tacemmo stampare ,e lo lauci::lmmo qUlt
e IlÌ per EItalia, specialmente nei plwsi
del nostro Oomune., Vill'ii giornali si de'
gnarono ,di riprodurre il programma e di
raccomandarlo.,Parecchie 'egregie persone
Jodarotl? il n?str~ p,en~iero e ci promisero
appoggIO. FIdUCIOSI In qtiest' appoggio,
mettemmo mauoall'arlltro e il primo nu­
mero vidli 'la Ince. E SiCCOIOO, per essere
più sicuri d~ll'[esito, llvevamo, prima chiestll
le adesioni, ed essendoci venute qllalle' in
discreta copia, così ci aspettavamo che gli
aderenti tossero tanto cortesi di ilittì sòd­
disfare~~pena ricevuto il primo numero.;
moltopl~che' avevamo promesso, aùcora
una Ve\1tlUa di bei premi. Ma cheZ meno
tre le adesioni erano venute assai numo·
rose Il sollecite, il' tenuissimo prez7.0 annuo
del periodico (Lire tre), venivll 1I101to li
rilento.

Sperando che gli ade/'enti e tuttl quelli
ehe avevano accettato II periodico tacessero,
almeno dentro il corBO dell' anno, il loro
dovere, tirammo innanzi, 'ma alla fin del·
l'annata parepchl de~li aderenti stessi,
compreso qualcuno CUI 1a sorte aveva dato
Un premio, edattti che sa lo erano letto
tu, t,tO,1 ann,o, non si fecero vivi non ostante I
t replJcati inviti.

" Sempre speran\lo incominciammo la
Haeonda annatal ma.. non giunstl alla tlne
chèdovemlllo fare UDII lOI'f/)ula: VWJanz(J.
perpettl(l, colla giunta di uno sqUilibrio
mcitariale, che 01 .costò di molto per ~o­
te~ tornare in eqnilibrio. QUÌlgli stessi che
cl aVevano promesso appoggiò, non' si de­
gnarono nemmeno di versare una lacrima
sul postro periodico, e crederci o no, in
tutto il nostro OotUune; .ch' è pure assai
vasto,non potemmo avere che quattrosoli
1l8sociati fedeli t.; Dir delle anSle e delle
fatiche che dUÌ'am,moè inutile j ,cotUe· è
inutileaccennare ai dispiaceri elle soffrimmo.
Oi ritiratUlllo. m ritirammo dali' agonesco~
l'aggiati, meditaudo sulla triste sortè ohe
suquesta. ~erraè - generalmente par­
lando - r1serbata,aco!oro che iutendOuo
cvi giornali, l'are. 110. poco di bene 1IIIe a­
nime dei loro simili, di continuo assadiMI
e appestati da. una stampa Iniqua, che
vive per buona parte, deWilIeclto appog·
gio,che le danno non pochi fra gli stessi
.cattolici.

" Il lettore Don si stupisca se delineaill~
mo in breve qUObtO tratto della nos,tra.
vita... giornalistICa, chesuper giù è quella
dI parecchi altri giOrnalisti, che essaé una
prova. di più del qUlllito sieno in/aUcile
condi~iol1i del giornalismo cattolico ita­
liano, e del quanto Sill, inisera la sorte
del cattolico giornalista,' ali 'si promette
IIpppggio e gli si mauca i si ricOnosce la
estremll _necessità di propagare i' buoni
giornali, m& quanto a propagarli per davo
vero ò un altro paio di maniche, Molti
fllnno caso del gio~nale ca,ttolico e lo letr­
gerebbero ,volentlel'l,ma.lo, vorrebbero 'gra­
tis. GratisIsl, slguori LE non pensa.no
llostoro e~1) la carta. III stampa e la posta.

bisogna pagarle ~ Non pmsano che se non
tutti, i più ulmeno d~gli scrittori non POS"
sono vivere d' uriu L Ah I in,folioiisima la
eondiaìone del giornalismo cattolico italiauo,
e sei sanno a prova I rispettivi fondatnrl
del giornali cattolici! .

« Per ob~edire ai desideri del S.' Pltdre,
per opporre IUla snl.utar digaàl diluviare
della stampa pérver~a ..c'è vlclilsaerl~ct\
tempo e danari er.iandio,' pllr di.far dauo;
nare una voce che smasclìeri la ,infamia di,
qUéstastilmpa perversa,e 'diftlndPfspada
tra~ta la vèrilà; 11lllSlli pi~ bello è co'.
stretto ad ammainar le vele e a lasciar
libero il dampo agli avversari, conquant~
vantaggio delle anime redente dalsang,lIe,
dell' uomo,'Dio non sàppiamo,; IÙlperocchè'
cui può noverare i danni moralicl,1e arreca
il giornalismo irreligioso e settarioL. Non
ci fermeremo a indicarIi questi danni, oM
non. v' 1m occhio, assennato .qhe: nbn, li
vegga. Pìuttòato dlreuio éhè .à ASSOWTA~
MENTE NI10ESSARIO che icaìtolìe], non si
mostriuo più tantollldiff~rènti verso quélla
stampa cattolica, oh'è l'unica olie co~clèn·
ziosamente possouo appoggiare, verso quella
stampa' cattolica, che ampiamente diffusi
fra il pop )10 delle .città e dollecampagne,
putJ l'are moltissimo beue.' ' ,

«Pietro Sbllrbaro, seguace di S'lcino
come si vanta di essere, !lscito appena dalle
carcel"i Sassari, si mette ,a scrivere e a.
pubblicare il Libe/'o Edifica/'e, che secon­
do q!llIntoegli st,esso all'orma è Il masso­
llisV/o; e In poohe settimane questo suo
giornale, ch' 'è Ull emporio. di contraddio
zioni, di contumelia, di calunnie, e anche
disudicierie, ha raggiunto una favolosa
tiratura di oopie, che sono sparse per tutta
l'Italia/ ed entrano in moltissime case di
cattoliol. E i più !le'giornali cattoli~i Z
S.ono in una infelicissima condi~ione l E il
Gio/'llo perqnesta illfelioissima condizione
è oostretto a far delle v~cr.lnze /o/~zate I
Dehl che non sia oostretto afar;JÌe delle
nude l . , A. Z,------.-'--_.._-_._-"-

SOIENZA I!;D ARTE IN VATICANO

La; nuova Dibl ioteca Leonina lu Vaticano
dovuta alla sapiente lUunificenza delSanto
Padre, è ormai co:npitll i e i volumi,per
grandl~simo numero, accresciuti, e tuttriu
ordini e olas~i disposti nei rec,enti scaffali,
notevoliper solidità e pregiartistici, fllnno
bello e impouente l'aspetto dell'anla ma­
gmlica, in toudo alla ,quale, quasi geuio
tutelare Jegli studii, ~ol'ge la statua di S.
',l'olllnlaso d'Aquiuo, operalodatissimadel­
I~ àurelj. Intanto nellecelebri saleBorgia,
già libere e sgombre, ben presto si darà
principio ai lavori necessarii je Baranno
rese all' osservar.ioue ,degl' intelIigèn ti le
meraviglie, cbe l'ingegno e la IUllno' del
Pintunc.ol:uo, di Giovanni da., Upineil dì
Altri, insigni vi sepperoraccoglière.,­
Tòrnere~be supertl~a,ogni.parola, che,noi
volessi/ilO aggulDgerelìopra queste ,splen­
dide prove; onde, non ostltntola' continua
difficoltà llellepresenti condizioni, Leone
XIlI non si rimano mai,dalprovvédHe Bl
generosamente al deooro e ali! incremento
'llelle sciéDr.~ e d,Wo. alti,. le. quali non
possonQ. trov~rellJlglior dlfesll.epu\ degno
IIsilo,ohe presso ìI soglio de' ROUllloi 1'0n-
teli.oi. '

-,------
.Le prossime .vaoan~e deUa Qamera

,II Fall/uila raccoglie iiI voce che la
Ollmerllinella prossima settimana~esaurita
ladisoussioue dei bHanclde(lavori e 'del­
l'eutrllta e la discussione dellll.proròga
délla l~gge sulla circolaZlono,preridereblJe
let;t).canze,che ~orse'coQiinceranno il 26
giugno.

Le convenzioni si discuterebbero. in no-
vembre. .

IL ,Fail/lilla dice che la Oamel'll è ve­
ramente stanca.

Il presidente ono Biancheri la reputa
Incllpao~ di troval'si io. nUmero, pernn
lungo. tempo, ma finora nesSllna. decisione
fu presa.

Gli Eoonomati e il Fondo pel Culto

La Gazzetta Piemontese ha da Roma:
c Ql1l1lche giornale ha pubblioatonotizie

, circa il progetto della pretesa soppressione
del' tondo pel culto'e delltl soppressione
dègH ecouOlilati dei benefici! vacanti. ]'u
dett? .ehe;,avocandosi ,al demanio i patri~

, molli degli economati" no collseguirebbe
ch~ soltanto alcune' regioni, e in' Ispecle il

!P.!iJlll()~te ..ner,is~ntlrelJb~ro, danno. Ora. vi
, p'o~so Ilsslcurare ehe tali Dotir.ie 80110 pt'l'l'll,
" dl,ogql fondalDen~o.' In prova, deilas1Ìì6n':

t[t,l} basti sapere che ilpl'ogettot~eaen~
tato ieri alla Oamera, <\al mìnistrè ]j erl'llriS
<I:~çcordo c'o l minis,tr01uzzlltti, lllln' 'M)n~
pr~ùde gli econoniati, ma rillette:soltlinto,
laavl1cazione allo Stato dello esubero dei
lo~do pel cnlto nell'L proporr.ionalestabl~
litll dalla; legge.

"Sono jni~iati studi relativamente agli
economati presso il Mlniste.ro di grazia e
glnstir.ill e presso quello del tesvro, diretti
allo.accertamento di \In ~atrillJlll\io 'ora
regolato da norme· irregolan eCilllfusr,· le
quali ·varlano'Becondo te provincie.'raU
Iltupiiglàda moIto telnpo ,erano regolati.
QU{tutoal tondo pél culto non è !Deravi·
glill. se in nn periodo di serie economie il
MillJstero pensi' di riordinare l'Istituto, le
cui;~pese di amministra~ione sono gra'·
vi~sl[lle, mentrtl potrebbero in gran· parte
sCl.llnparire ripartendò i servizi tra fvari
MHHsteri' interessati.».' .

~e,belle' Intendialìlo, si tratta semPre di
~*'~~triÌli~liè ·'.0 Stllto'il!ténde togliere dal
fVl\d,o IIppartellel\te al cultoiOhe cosa, in
questemat~rle significhi la; parola fiordi.
na/'ir e,simili una dur~. esperienza ce' l'ha
olÌJl\1 tropp,o~énç ins\lgqat(};

, ., ~'''''..,-.-.,.-~--

Preziosa 'oo.nfessi9ne di un Ministro

Il ÒWadino, giornaletto settimanale
Orvietano; ne! suo. numero 26,deI13g\u­
guv, parlando, d~!Ja visita ,di ,e Umberto
aLlJuomo1•cita saper,e, come ad un certQ:
punto<j), vllJari, rivoltosial re,gli diceSSIi:'

« Pare Impossibile che un comune pic:
colo come Orvieto abbia fotuto edlficard
un 1I10UUluento che oggi l' talia intera non
potreblie innalzare. n .
Eppur~ è lllla bella.eosa che un mini­

stro ci'l. venga di propria bocca a confessare
cbe uupiccolo comunodel tempi barbari
com~sQn' soliti chiamare ,il Medio Evo,
val,esse più' dell'lta.lia. odierna, fatta nnaì
oiVlle, rleoa, grande, ecctltera, daislgnoCl
liberali. "

Undis~orso del trono in Prussia

Sl\obllito'la Die~a prnssiana fu ,chiusa con
un applaudl~o discorso del' trono. '

Il, Re ,«!l.e~presso la sua, soddisfazione
al1a'Di~tai ch.e ba~pprovato numdrose 'im­
portautileggl1speClaimente quellesull' im·
postèdel Uòmuni' rùrali e sugli stipendi
trattenuti al cl,ero.Diàse chelllpalie deBe
è~lIfes$i~~I\r~ji({iqs~!lpdispensabil~.pel ...be!1e

, delle naZIOnI, SIlI'Ìl,t!lntoPlt'l,asSlouratll in
quauto.prevarrà .Ia co~vinzionecbellepre.

tese Il fllvvre della'chIesa debbonorestrin­
gersi nei limiti çompatibill colla potìizione
dei doveri dello Stato.

'11 Resi disse pieno di fiducia nei fe­
lici risultati della sessione della Dietaoggi
chiusaichÒ· si utilizzeranuo per la. plloe, la
quale non. vi è ragiqne ,per or~der~ ohe
BIIllllPerlCoio ,e pel CUI lllanteUlmento il
Re fa·lDoessanti sforzi.·

,NQSYJ;J;WrCORRISPONDENZE
()a~iigJlone delle Stiviere, 20 giugno.

Oggimll,ttina SnaEcc. Moqs, Brandolini
alle ore 7.,celeb~av,a .1", sa.n~a ~esea alla
qUlIlell!oltlljil.me celltlD,alll di persone s'ae­
costaro.no "I /::lI::), !:lacramento,mentre sopra
un'altrQ.altllre celebrllnuo.Mons. Vescllvo
dì Mantova altre centinaia di persone ai
accoslar<)ull' alla,S.!Messa,

Nè è da credersi che Ilon 'vi aiano state

in oggi altre comunloni,polche dalle 3
della mattina i confeealonart erano affollati;
e da quell'ora comlnclate le comunioni con­
tinuarono fino alle lO 112. .

Dopo.Ia Messa del 7 Cu amminlstratà·la
S, Oreslma ad oltre 200 fanciul1i."AlI& ore
9 l[4dal Santuario di San Luiiìimuovo'
vano al Duomo l'pellegrini di Roverbellà;
di Rivalta, di Volta, di Mallviciria, dlPelJ
laloco coi rispettivi parrochì. '

Alle lO celebrava pontiflcalmènteS~E.
MOIlS, Siglslnondo de' Oonti Brandolin!
Vescovo ai Oaneda ed assistevano le Eco;
.Moos. Riboldl Vescovo di Pavia, Mo'ns.
PellegrlniOorna Vescovo di Brescia Molla';
Sabbia Vescovo ili Oréma, Mons, RòtaVè~
scovo'.dl Lodi, Mons. Oalligari''Vesoovo di
Padova e Mons. Sarto Vescovo di Mantova:
La musica della Messa fu del Pal1estina
meno il Credo che fu di Aiblinger; l'ese­

.cuzione fu ottima. Dopo la· Messa recitava
una stupenda omelia Mom. Riboldi, l'ultima
parte dove fece l'antitesi tra Lutero e San
Luigi Cu feliciss:ma tanto che nei vasto
tempio gremito di popolo òttenne un silen­
ziosepolcrale. l/Illustre Prelato mostrò ad
arditezza la .sua fede incrollabiIe ed il suo
affetto ardente alla Ohiesa .Cattolioa ed al·
Vicario di Oristo.

La sera oontò j Vesperi Pontific!lli !lIq~s.
Rota Vescovo di Lodi, e tenne di.scor,s,',o~~~
Dtlgirico Mons, Oallegari Vèsco~o ,di J;'a~
dova. Della valentia di questo Prelato nlln
si serivel perche so ohe voi io oonoecete
meglio ai me e prima di me.

I pellegrini d'oggi furon0400g circa: .Tr!1o'
f peI/egrini si 'notarono un rsppresentanttl
di Monlevideo, dai Tirolo, da (:fenova, dal!~
Sicilia, da Padova, da Treviso; il dlllla', vo­
stra. Arcidiocesi ,di Udine, "

Gorizia, 22 glngDQ.
Solenlssimeriusciron? anohe qui le {edli

per il 111 òentenarlO di S. Luigi. , .. ,
DUl'anteìl trilluo sia nella" chiesi' del

Seminario che'in ,quella, <Ii Sap, Ignazio
grandissimo fu il con,c()rJ,o <I.ei fedeli ed edi.
flollnte per l'ins()lit() nllmerO di cqmulItoni
Ieri mattina poi giovani d'ogni ceto e con';
dizione s'aocostarono alla divina mensa.

Alla' sera la processione nella chiesa di'
S. Ignazio oll'riva uno spettacolo hldlÌsori,'
vibile, La piazza Graude gremita IetteraI;·
mente di persone presentava up colpo d'òo-·
chiò stupendo, indescrivlbile. '

Apriva il corteo la Croce portata da un
seminarista; ne seguivano tutti gli istituti'
maschili della città in bell'ordine e oon.lldi-'
ilcante raccoglimento. La statua del Santo,'
tutta adorna ltigigll, portata da otto gioo,
vani chierici del,nostro seminario, era pré.'
celllta da dodici bambine billnco vestite,'
che spargevano di fiori. la strada. Due rll­
gazzette portavano sopra, un magnifico, ou'
scino il bel cuore d'argellto dorato, dono
della gioventù. Gorizianll, qualevotodi con.
sacrazlOne all'angelico Santo.

La banda civioa diretta dall'esimio mae-'
straOartocci con la valentia c1:ìe la' distih­
gue, fac\la rjsuon~r6 l'aria di Il!elòdiosi eQ~.:

.'tlenti. Seguivano il OIero e tutti gli istituti
femminili.

La processione bene ordinata, alla: quale
facevano epalla i pompieri e le guardmdi
città, peroorsepiazza ltrande, viai Semil\à­
rio, via delle Scuole, via Mercato, via della
Cas,erma., ~l1tte leoase er"nopaveslìte oq)i,
drappi; fiori ecc. Mai livi<le~a*i,lI. quantit~
di popolo, neppure alla tradizionale pl'oees.
sione del Gorpu8 Domini.

Rientrata la processione in Ohiesa, venne
impartita la benedizione colla reliquia del
B~~ .

Qui devo mio malgrado raooogliere , un.
giustaosservazione falla all'indirIZZO deldi•
rett6redi un istituto, il qualeduranlelllprò~
oessione non fece che chiaec!leràre,e ridlltf3'
oon qual bell' esempio df3i ragazziatlìda~1

alle,sue cure, ognuno che abbia bricaiolo
di senno, di leggif3rl immaginerà.

Alle 7 pomo Del cortile interno del Se.
llIinario,' add?bbat.çll festa, cqjl',palion~inl,
blln~iere ed.lserlZloDl, ebbe ',luogo "un'aCl\a:.
demlll, con ,'llltervento di, S, .Ecc. aev.ma
il nòslrOllma~rseimo Ve,covo Il delle auto~
rità civili e militari.

Vi. furono discorsi in IillgUlI latinll,tede­
sea, Italiana, slovena, croata, ai qqqR::'~l!td
d~l1a buona musica c?n accompa~~~ì\\'ptò
di plllno ed· istrumenta d'arcll, la cnieaecu.
·zione, alletta di persone Intelligenti, riusel
a meraviglia. Di ciò oltre choai cantant~

f3 su.onl\'Q~i~ tu.tti chierici delSeminario, Yl\.



-~-lL Òl!l'TADi.NO ITALIANO'DI MA.RTlD/)::::..1.:.:28~G:::.:t~U:::G:.:.:N:.:::O...:l~S!)::.1 .--- ~__

sull' intervento di suaEcc, alla sacra fun­
zione nell'istituto Tomatlini. An7.ichè do-
menica 80.1 Ecc" visi parterlt domanl, fe­
sta di S. Giovanni all'ora gill indicata, Do­
menica pro8sima illveoe,MonsiffPoro 81 tro­
verà In Rosaz7.o por I'nmminiateazloue dol
Sacramento della Cresima, a cosl pure nel
seguAnts lunedì ff'sln di S.Pietro titoìnre
diquellaohiesa Abh.\zlalo. ,

Le Feste Alolsla.11O a S. Qttlrlno
(tlontin: e fina, wdinumero diiel'i)

E qui entrando' n"loampo, nlUsillllle 'psr'
amore dlverita, prima di ogni aitl'aoosa
dobbiamo dlreohe in Uìtti e quattro i giorni
delle Feste Aioisiallé cilntori Il suonator!
sostenn~ro la mus.ea con energia e diligenza,
diretti com'erano dal maeetro Rl}mano fe­
lice anche questa volta. nella sc~lta dei
pezzi, che lo~seropopolnri e. ad un tempo
si avvicinass'ero aUa musica di chiesa,

Se un òomposìtore di musica mette alla
~ luce pubblica un nuovo parto del suo inge-

gno non tutti hanno il diritto di pronun­
cìarne tosto un giudizio. Né noi lo proliun­
cieremo, perché 01 confessiamo 19l1orllntidi
tutto e piÙ'di tutto dell' arte musicale,' di­
cendo solamente che l'Inno di Evaghi pìaé­
que a tutti, '

Quando sui 16, 17 anni si studiava f!lo­
sofia,·ricordiam ,tuttavia dI avere inteso che
la musica é da dlrsi,la prima delieart!.
belle, se la si guarda .dal lato delta diletta-,
zione sensihile e dell'.effetto che ha da
produrreuegli nomini. (Vedi Talia ea~gio
iii estetica Venezia 1822), Per cui dice l ora
oitato autore, l.a musioa rallegra o rattrista,
innalza o depdme, allenisoaoeconvolge,
secondo l' nso che fa dei magioiargomenti
de' suoni. .E la potenza di sif!att,e'sensazioni
rltraed"lIa naturale analogia .che corre fra
l,suoni elementari e gli affetti, analogia
ognora· piu forte, quanto \' artIficiale oom­
blna1ione dei suoni o conoetto di mente
elevata. Per la oopia e va,rietà di tali coni·
blDazionlla musicaha un.oampo vastissimo,
dove può dispiegare modi ed atti '.' infiniti
per osprlmere. Ilsubbiotto. Cosi dal lato
sensibile la musica è arte bella, ma in pari
tempo è. nnasclenza. per le malematlche
quailtà onde sono dotati i suoni, e tutti j
loro possibJlI accidenti e componimenti. Se
cosi è, oome insegnarono sempre ,i. granqi
maestri dell' arte bella, non sarebbe.forsà'
un' avventataggine quella di chi, ' forse per
sspercanticchlare o \Oocar. il piano o pro­
""re'\' organo, pronunciasse all'impazzata,
non senza qualche Idea preconcetta uo
giudizio eopra un novissimo componimento
musicale ~ Lssoil!mone la, sentenz~ultima
a coloro, che Il sacro te~to (Elool. O. 44.)

chiama uomini. ricchi. in virti! ed .intenti
allo studio della b/tlle;ua, I quali psrclò

15 stesso stndianoe p,ensano,e nel' glùdioal'
vanM cauti. Ripetiamolol il nUovo.siquaeris

75e.5 di quel bIzzarro e versntile ingegno del
ai!!nor Cuoghi è piaoiuto a tuttI, e.sentito
plU volte, noi speriamo che sarlL per 'essera
convenevolmente auohedai dottlapprez~ato.

Intanto sparivà l'ultimo raggio di sole,
e le ombre notturne veniva,no innanzi a
"010 troppo lento peipalooohiani di' S.
Qutrino .bramosi di ripetere, la luminaria
che fu più ricoa, più splendida . della sera
antecedente, per maggIOr luce alle finestre
con adllbbi,e damaschi e. vasi di. fiori. .e
palloncini, emblemi ed, Isorizi?ni d' og~i
mauiera. 1/ accensIOne di fuochI arlftlollill,
lo sparo dei mortalettl, i palloni areostatioi
epinti' negli alti spll2i dell' aria riohiamarollo
di nuovo per lllvia Gemona la folla degli
spe~la\orl, ed il tripudio durando fino alle
ore piÙ tarde delia noltei aveva terluine
all' eco di molteplici ,canti corah. .Ed In
tutto questo frastuono, e' con tutto questo
afiollarsi di un popolo immenso, e malgrado
ohe l'arteria prlnolpale della parocchla sia
ocoupata dal rrram, ioul conduttori. gsn'
tllmente·· usarono tutti i· possibili rigualdi
maesime durante. la' prOcessIone, non un in-
cidente difigustoso,noll uno~crezjo ; cosIo­
chè può starne lieto il 0ivl1e. potere, 0~el"7
sciando llberta di fare la.prOCell8IOQe,. ha
COllOscluto oogli occhi proPri; di avere ltPi
gato' i sentimenti dell',universale citta"di.
nanza.

Nolp0ll'iaoiofine a questa crollàca,l\ella
certezza ohe' altri la' rimpolpera e vi. ag­
g,ungerlL quello che VI potesse mancare.
La vuce uel nostro benemato ArCIvescovo
che tutti ha eocltato a festeggIare li 111
Oentana,rio dì. S. 1Juigi ha trovato· ,un ter­
reno fertile .nella parocohiadi' S. QUirino,
il cui parroco può segnare nei regestl., suoi
una pagina verltmente. bella.IddIo lo rlOon~
l'orti e lacoia ohe possa spsrlmentare un di
più ohe l'altro i vantaggi .ohe devollo de­
rIvare dallu l'lsvegltarsl della feda, chefl\
ammirato inìspezlalita .nella gioventù nell~
olrcostanzll dlqlleete leste Alolslalle, dal~
r alletto e .dali" rIconoscenza del pl:\rocob.~anil
ma prinoipalmellte dalla, protez\one, di .s~n
1Juigi . Gonzag", verso .. II QUllle dlvozlOne
pel suo zelo III oggi ebbe Iii felice inore-
mento. B.
Per il ID oentenario ,li S, Luigi

Gonzaga
Il Viù gradito ricordo delle ieste per il III celi'

tenatlO' di S. Lnigi Gonzaga l1ell' arcidIOcesi . d~
lJdine, lÌ ClUollQ ~~l{\Iito ileirlnQlIlaio sta,biIlIllQllt't

j

varietàcasa e

11>*.
Dobbiamo poi rettificare quanto per isba­

Slio ili plIbblioato ilei I1I1~erO di ierI

Cose di

Or()naca. religioea.
Siamo ben. lieti di constatare oonie l' a;

more eia divozione' all' angelico protettore
dell"' gio'ventù studiosa, sleno praticati ano
ohe nella nostra città. con esemplare entu­
siasmo,Alla diffusa relazione ehe demmoieri
eulle feste di domenicae ohesegu. tiamo oggi,
ohe anche nella ohiesa dell' istituto Renati
slohiuse solenùemente il saoro triduo In
onore di S. Luigi, .oon.111. Primll Oommu­
nione di 24 .trà, allievi ed alUeve di queUa .
pia cas~.

Mon,s•. ~sola ..Vio. Gen. predicò nel 3
giorni antecedenti alla,fel!ta e con chiarezza
ammirabile animòiglovanelti." pratloare
le "irtùohe,J' angelioo santo olli'e loro col
iluoesempio. . " . .. : '

.Nel dI;della festa, ilR.D, BatrizioA­
8!10Iadireitore., ,spirItuale dispensò. i,l palle
degl\li4pgeli ai ?ovellicaudllll1ti;alla messa
eo\enuecelebrò 11,Jl.. Mons.l)ella 8iull e,
i1èUa: s6r4. il H.':O. Apani.a Barnaba gio­
vane saci;rdota del, nostro Seminario teune
1'0raZioile pltnegirtca ponendo in rilievo la
puritlL e oaritlL infi"mmata del (:tonzaga.

",*.
Anche nell'Oratorio della secolare casa

delle Z,teiJe alle 'ore 6 pOmo si terrà sacro
triduo In onore di S. Luigi nei giorni 25,
26, 27, oon Ili ,chiusa ~~lenne nel 28, Neli"
ma,ttlua del 26 1'01 Sua . .EoC. l'A,roivesc,ovo
si. recherà ~ oele~ra,re la S. Me~sa.

Nell'attigua parrocchia di S. ~icolò il .tri­
duo fUÒOIDPluto per ora oOllletutti gli anni ;
ci vienrlferito poi ohe quel Rev. Parroco'
ha in animo di oelebrarlo in epoca da de­
terminarsi e più opportunll, OOll feste "ddi­
ritlura memorabili e oentenarie. Anguriamo
di. ouore che il. BilO .z~10 Bia coronato da
felice ~ucoes~o.

.B,ollettino, ,a.8tro~omlco
23 GiUGNO 1891

Sòl8 Lun.

~=::o.ì ::rl~1.~~"'\t5r4r 8 :::~g~r.:,:: f:
Tramonla. ..' 7 4.g. 9 e~ .glornl 16.8
Fe~.omeDllmpo~anU ,Fase. OJ h

Sole decllnezlone a mozzodl 'e10 di Udine - t2a.~t, 5S,I

Bollettino Meteorologico
- DEL GIORNO 22GIUGNO 1891 ­

Dàine·llillaCastello·Altellllu sul marem.180,
sul 8uolo mi 20,

Tèr-
momeiro 19 20,l 19 15.2 aa

8aromal. 751 751 751 752
Direzione
oorr_ eup.

!Ilnl..o nell. nolle: al-2S 1202
Note: - 'lempourlo,

Tolmezzo, 22 giugno 1891.
Oenteuarlo Aloisilmo

Si il celebratI anche qui solenne triduo in oUOl'e
dell'"ngelico S, J,uigi Gonzaga nella fausta l'!cer­
renza del 3.0 centenarie di sua morte prezleSa.
Allà mattina del. giarni18·19e 20 le santemesse
quasi tutte furono celebrate all'altare del Santo,
nel nostro dnomo,;riccamente addobbato. L~ sera
davanti iliSalÌ liselmo-Sacl'amento .esposto· Si lesse
bteve meditazione e pre~hiera,concantodsil'inno
proprio «Infenlius hoslis gloriae.eccettoU
giorno 20 iu cui all'inno fa.sostituito il Miserere
d'obbligopel' noi il 20 d'ogni mese per voto dope
il terremotq 20 ott9bre 17S". -

Ieri poi, di della festa, Dlessa sobnneall'allare
del Sante; Vesperi eolenni, erazione panegirica,
coròncinà e bacio della Sacra Reliquia.. - A tutte
le fun.ioni numerose e dsyoto il ooncorso del fs'
deli; Delle 6 demenichepressoc!lè un oentinaio
di Comunioni: ieri olre duecento. - 1'8ma del
paneghicola vita di merito . e luvita di pre­
mio ai S. Luigi. Ii] si raccels9 l'elemosina: per li
nestre Seminario in·L. 7.30.

Faccia Iddio che. l'entusiasmo novellatnente su­
scitatosi'in onorare l'Angelico Giovane non sia
passeil'$ero, ma principio. di restaura'oione me,~al~
e religlosaneJJa gioventu nostra, ende s'avvu di
nuovo l'si ftoricli. sentieri che le addita la lede
oattolica ed il verace amore di Patria. L. G"

.ITALI.A.:

CORRISPONDENZE. DALLA PROViNCIA
. . Ojvidllle,,\ll gl~po, ..;

Vi ho prolaesso la lista. dekjlaRdid.J\~!''J~ej
cattolic.i clVidalesl porterauno:ai!e :PP!BilÌffi~;0Jo~l~Dl,
amtrJiDlstratlve. Ec('olaqull1e'·:V~Ul1e.~la;ta ID­
apirandosi 'ai plìreali criter!'l: .< ,',: ,

Paciaai, neb. Ing.,Erneste· rlelezione, Brosadola'
dott: l'ietre, id.; l'acialli' neb. ;Uinseppe nneva
eleZIOne, Vi\torio dott, Nnsslid. .

A ConsiglieriProvi\lcialì:. CarUcav.Rinaldo
nueva. eleZIOne ; GabriCl cav. Giacomo rielezione.

L'Ing. E,Paciani il giovine intelligente, capace,
mode~to. ,Leott.iO\e .sue qualitl\ le l'an~o, rispet:
tato ed amato da tutti; lIuÒ d~re ottllDl. paren
e disiuteressati cenSigli,10 abbiamo "edute alla
prova j' òun· ottimo soggetto, Ceme cattelico, pro:
fessa apertamentà e le tradizioni e gli esempi d~1
suoi antenati; In lui i buoni priucipiseno radlc
cati. Eglinen verrà. menq a quella pietà ed ope­
~o,sita pel' il pubblico,. che sono \tra~iz!o\lali ntll1,a
l Illustre,sua,casa. : '.'.: ' ...' ' :

'Il ougino di' lui, uob. Gins. Paclanr:àputo un
buoll cattolico, att~llde con cura, alla' presidOllza
dtl1 .Qivico .O~pitale.. Ednca .... orist.ianamellte la
prole, ed un consiglierechesegne,oolc~ro il SS.
Sacramento nelOorpuB J)6mini .~~lla sua par­
'rocchia Ilon' lluÒ tradirelenustre' speranze.

L' avv. Brasodela;' compagne ad nna virtuosa
slgllora, eselllpio dellellladn cristiane. per l'af­
fetto deUa famiglia peri! suo vasto sapàra, ciro
oOlld"to da ottimi: elellle1\ti nonmaucheràdi per·
tÌlro il CIllltriblltO ",lIt1QO Q' aellZ/\ aulllll\Qli llQI

Drnnialtl raccomanda nna nuova stazione presso' pàtrlo consiglio, come nella circostanza della d.
Vicenza sulla linea di 'l'reviao e il sollecito am- vendicazione di più legati ebbe a dimostrare.
pl1amento della stazione merci a Till&Oé. 11 datt. Nussi iJ un giovine molto promettellte,

Branca terrà conto della racccmandaslene: possiede ricco patl'imonio e capacità spiccate.
. • Il operosità e la pietà tràdizionale di silafamiglia

Cavalletto lamenta ch~ 'eia stato diminuito lo di cui egli ò .nn,ico rampullò, lo qualificano por
stanziamento per la linaa Casarsa-Spilimbergo· un buon conSIgliere. , .

di alta importanza militaie e commer- Il .c~v. ,Carll attese ~1111 magistratura nel ramo
anda sia almeno alfldttata l' aper- a.mmmls!~ olit.lco ~d ora çhe gode I me-
clzlo del tl'enco Oasarsil·Spilimbergo, rltatl ozu che ~l OC~Upl ' per del

i lavori del primo tronco pa~se. A e.Mnmclpah, cui fu
1I0n saranno interrotll- :per il secondo tronco Spi- olnam,ato, obbe a ,rmunciate, m~ veden
limberge.GemÒna l'Autll1'1tà militare ha consigliato pubblica Iìdncìa di nuovo lo doslgna, non V?r1:à

l t ' mancare, e gll olett.er! credono ohe al Cousigll«
una Vllr an e. della provinola ell'li possa dognamente rappre.

SENATO DEL REGNO sentore il nostro Distrettoi spetta a lui dimestmre,
Seduta del 22 giugno _ Presidenza FARINI accettando il mandato, che sente l'amore alloco

natie. , '
Apresi la seduta alle ore 2.20. . • Il cav. Gabrìci ò persona capace e quantunque
Il presidente commemora il /jenerÌlle VinCenzo non sia uri clericale, ha dimostrato pIÙ volte a-

Ricaseli testò lIefunto. 81 associano Finali e Psl- more e'disinteresse a vantagogill nostro. Perciò da
Ionx, Dopo ,breve discussione si approva il bilancio questo lato gedè la nostra flducìa,
d'agCiceltura. Si approva il progetto sulia dia- La concordìa fra gli elettori cattolioi cividalesi
spispentag,onu. conduca i candidati alla vittoria.

*"'*Si precede alla dìseuéstone dol bilancio delle
poste e telegrafi, .

Maiorana, chiede se sia mantenuta l'impegno
preso'da Lacava,circa gli appà1ti di Catania, èhe
non sono suflicientemente tutelati,

Pascolato, sottosegretario, dà spiegazioni,
, Si chinde la discossione generale, e siappro·
v~no i capitoli del caplt~e,. , . ,

:~Si procede la discuss~n~ del \Jil~ncio dèllò fio

ohi e Gambray-Dignypailano sul' ca­
'Iltorio: il ministro 'Cololnbo .là spiega-

vér~a.;tiiccomanda i! rierdinamento agli uffici
tecnìél tW" finanza, sui quali Colombe fernisce
schlarimentii. ' : .

Salarisriccrda le,critiche oondizioni della Sar­
degna; Co10mbQ fernlsce schial'imenti. - Si chiude
Ili discussione genurale: - Si leva la seduta alle
ore 6,55.

GOVGrll~ e P~rla.mento .
ÒAMERA DEI DEPUTATI

'Baduta del 2~ - l'residente lllaneheri
,sednta antimeridiana aperta alle 10e uu
ai.svolgono le interpellanze, e dopo alcune

le, .1'on, 'lIt"lmcnti svolge la sua
interpellan7,a al ministro dell'Iatruzione ~lllla SQ­
"erchia 'libertà lasciata agli ispettori scolastici di
mutare i tessi' delle sCllole 'elementari, COll grave
àanrio dell'istruzione e delle lamiglie. .
. 'Vll1ari ricouosce l'Inconveniente della libertà
dei testi,: ma,non può decidersi pel monopello in
mMo· del, geve1'llo che ·sarebbe l1el'icolusissimo.
Bitiene però cbe, i .collslgli scolastiCi debbano pre­

. ~edere alla scelta dei .libri con cagglor cura e
. esame e l'ltiene altresl cbe. l' epera

debba essere di vigilanza e di Inco·
jlercliò le scuole abbiano buoni libri.

,. a pomeridiana l' en. Valle partecipa alla
Cam~ra [a morte dei senatere Vincenzo Ricasoli,

Qllindi si riprunde la. discussione dsl bilancio
dei lavori pnbblici. ,

L' 00; 'l'reves . ('spone gl'avi lagni tante volte
Invano innalzati dal commeroio di Venezia' per
COl'la opere,. di .urgente necessità nella s~azione
marittima.· , ,
!L' o'i'ilt'Jre' cailClude dicenìlo che confida òhe le
raocomandazloni del còmmercie di Venezia vor­
ranno finll1mente ascoltate,

Tlepolo, rimal'ca -la mancanza a Yenezla d'un
bacino di,oarenaggio per la marina mercantile;
il che costrin~e le na,vi che arrirano a Venezia
a ricorrere a rrieste per le riparazioni: dende
disagi e sp~e per il commercio' ali»;l,ent,and6 oolle,
IIQstre maDl a 'rrleste un altre potente fattore di
concerren~e contro Venezia,
., l'apa'depoli, rl'corda le,~ue :vi,v,e e ,esplicate, r~c'
(lomandazlOni latte negli 'scorsI anlll per gli ID­
giuetlflcati ritardi ,nei la~ori ,de! porto di L\do, di,
onUI suo predecessore Flllah l'lcuuo):lbe l'Impor­
Wiza,e prese misure per riattivarli energica­
mente.
.' <l'Oggi itlvece (dice J'oratore) io' sono dolorosa"
rnente serpreso di vedere tali lavori mscritti ne!
bil~ncioi soitanto per memona, e Indicata frl:\ 1
residui 'uHlinabib la somma di OOO,OOO'lire»,
, Ghiade quindi al ministro la vera cifra utiliz'
~abìle per qu~sti residUI.
"ìlranca assicura cbe per il l'orlo di Lido vi ò
Un residuo. di iire 853,OUO, oude. i lavori non su­
biranno jnterruzione; dlclnara a Tie'polo che per
.il progetto del, bacino di: caleuaggio aprirà un
concorso, ed:a '1'reve8 chò il governo non poteva
accettare"una spesa di 8 milioni e tne~zo ceme
dal progette presentate per'la slstenlaZ\ene della
fÌtazioDe marittim'a di,Venezia, ., .. ' ,

Galli praga il ministro di etabilire lo stanzia­
mento dì 300, 000 bre per ,oo!lgluugere, la .sta·
ziene terrestre a quella manttl!Ua di Chioggia ,~,
dil)lostrande la grandislJima importanza dell'o·

pe~;onca diclÌ che terrà conto delli! , raècemanda',
zianedì Galli,' chO il degna di' serio'st.ùdio j ,quindi'
rispondè alle' raccolllandaZIOI1l degh altri ora'
tori. 'i "! " "

l'antane riclliama l' attenziene del governo sul,
le,.riforme dogauali e fer~oviarle" che sì. vanlle
facertdo:in tatt;l.EulOpa.lU preVISIOne Idel,.nuoVl
trattaii di commercio e sullanecessità di imporre
dol ribassi nelle tarilIe marittime per Il cabutag:
gio'inli.>rìio nellènuove con vbnzioDl.
. , ~i'~nea iisponde che nel pl'Qg.etto per le nueve
'c6nvenzioni"sl il tenqto conto del dIPan'
tiilto'e' che'un" appbsita commissi e sta studian'
d.HI.mudo' di.'tibllssare ie tanffe errovlane u,el­
l' intento, di 'aitltare lo svilupPO del tralliço. '

Pantano ossei~l\' ,olie ..eccorre ,anzitutto preo(lol
oupalsi ,di ,dare slogO" 'a1l9 derrate agricole che
iiov~uo,per antlareall' estero le barriere doganali;
li che perciò. èiJ/l rj~aÌlsi di tariffe tel'l'Bsui e ma:
'l'ltthne' eccol're, dal' IUOUQ a queste' d'errate di po·
ter essere con~umàte' il1;tutta ·ItaUa'e tenere la
cencorrenza ai prodetti similari stranieri.

Rava ed Engel, l' ono Daneo iuteressa il mini­
mIre a studiare la quostione se non si debba l'i·

, cclwzza mobile per gli irupie·
ranea al ti p. OIO. cullle lo lÌ

pe delle l,dbbliche atnllliuistrazioni,
B gli dà buun~ spera1\zo, ricOllosCoudo

t' ~~lIili\ dellll dQlllllUd~ di Danoo, , . ,

attribuita meritata lode all'eRrsgio giovane
sig} A. Laeina, itudente di 111 cor.so, di­
ret1iQre d'orehèstra ed Istruttore del con,
il qual/! fece anche sentire uua sua produ­
zione che risoosse fragorosi applausi.

I! pezzo poi ehs addirittura entusiasmò Il,
oolto uditorio, fu la Salve Regitla del' mal.
abbastanza compianto m. Tomadini, per­
fettamente eseguita e coronatadaUnaSalve
di applausi e liattimani. .,

A ,ql}eeto proposito ~ Jler amore dì verità,
placèml ,constatare che detta 8alv~ Regma
non' è glàcomposlzlone dell'omommo ~'o­
madìnì attuale direttore dell'lstitu to abban­
,doDàti, come erroneamente, e non so con
qual fondamento, si udl questa mattina' ri­
pete.re nei caffè, ma dell' illustre monsi­
gnore il quale arrivò a fama così grande
perché 'al 'genio seppe unire lo studio co­
stante, severo, unito ad una esemplare pietà
per ·c~i mai non si sarebbe permesso atti
leggeri. " ' , '
I 'Dopo', l'a-cademìa ; tutti l, convenuti ,Pas­
sarouo rn altro cortile sfarr.osamente [llu­
minato con.1amniol\clì;ì,i ~ :variopinti coiori
Quivi' si IIssistette al ·fuoèlil;:~·artificio ed a
treqtiadri plastici raffig~rl;\1itl. ,II conged~
dì S. Luigi, la vestizione e la mlssl~ne degl~
apostoli.. Da .ultlmo. si' die.de termine alla
liellà 'festa, riol suono e oànto dell'Inno 'Da>

~Òli~~t~ordQ~ella solonne fe~tlVit~· ~er 'tI
l11,centenario dl~.Lulgi j'imarrà nel'cuor~
di :tutli ',per molto.e molto tempo, e là glor­
:D\ltà di',ieri;' specialmente .per i giovani" v~
é~gna,tacome Ilua delle plu belle della vita.
, ., Perì.



A.VVISO
Fornàcicalce a fuoço per..

manente inMedea presso Cormons,
Grinovel' ,e Comp.l

t'orm(l~ ,

OGNI OBBLIGAZiONE C08TA L, 12.50

Un gruppo di Oinquo. Obbligazioni delcostll
di L. 61<=.50 può Vll1cere

L. 1.350.000
Prossima Estrazion8 30 Giu[nocorrente

Le Obhllgazioni e i gruppi di Cinque Obbli'
gazioni S,i vendono dalla llan~a :Nazionale! dai
principali B~nchl61'1 e C~lDblQValute e dalla
.Banoa Fratelli Casaretodi F.sco, Genova.

Tutte le obbligazioni deiPrestito a. Pre­
Ini I;'l.ioa·d Ulato dovrauno essere llssol'l-ta­
mente estratte con premio o rimborso di capitalo
a norma del piano ufficialo dolio estrazioni, che il
stampato a tergo delle obbligazioni medesime. li
pagamen to dei premi e'l'imborsi vieno fatto dalla
Banca Nazionale sede di Roma In baseal regol~.
mento Governativo.

FACILITAZIONI'
IgruPli composti di 5 obbligazioni oostano L

60 - SI accettano in pagamento cuponi della
Rendi ta ltaliana, francobolli, ecc.

Si spediscono leobbligazioni rrancho llIpe·
se in ogni l!"oalità. . ,'.

:Nou si risponde delle rimesse, se non fatte oon
lettere,raccomandate o assicurah o convaglia po'
stali, allEi qnali vien datocòrso a vulta divotilare
l on lettera del pari raccoman iata o assicurata.

La vendita è aperta finoalla sllradol29 Giuguo
presso la

Banca Fratelli Croce fu Marlo
Piazza San Giorgio 32 Genova.

LA BANCA NAZIONALE
ITALIANA

è inoaricata di pagare in contanti le vlnoitl!
assegnate al Prestitoa Premi

Bevilacqua La Masa

ù'na Oilbligazione delcosio di Lire1,...150
deve 'vincere

L. 400.000

C· H'l' SOFFRE di malattie, nervose, spe-
rimenti la ammirabile efficacia delle polveri
antieplìetticbe dello Stahilimento ohimlllò
farmaceutico dei cav. Ulodovso OasBarini
In .Hologna. Oonsentita la vendita dal Mini­
stero dell' Jnterno e premiate in diverse
Esposizioni m.ondialie nazionali. Migliaia
di certillcatim.edic.i attestano la gn!lriglone
dell'epilessia, istemmo,,, neur~ste.nia, corea,
eclamsia, aclattca, e. nevralgie IU genere.
palpitazione di c~ore,An~~n':liH, eco. - Le
pO,lve.ri" in.,I,.',' t,~9.llt...,1A.•,n.S"I" 'l,n. tlltte le prl..
marie fa;;.d' lta.1!at'e,dell Estero.

lnlldine ellSohlfarlP.ilola Giaco"l
m.o Oom.oiessa~~•.

Alle'ore 12 meridiane in l~ona... nel pa.
lazzo del lu'inistero delle. 1"'i.
DanZe, sotto l,n. sorvo.:;rliaDz!tr /;1;0­
veritath"fl> aVr(1 luogo la grande eatrazione
del

PRESTITO A PREMI RIORDINATO
Il Prostito venne autllrizznto con R. 1Jcareto

1.0 Luglio 1888, é g~trantito contituli a debito
dello Stato, ed iJ ammmistrato. dalla Banca Na·
liIionale per tutta la sua durata.

I portatori dello obbligazioni dopo averconCorso
alla suddettae9tl'azione cuncorrono ad altre 107'
e .. l.raz'oninelle quali sarauuo sorteggiati:
:f'990:l PJA.E:Lv.J::J: .
da Lire .4,00.060 - 300.000. ­
~50.000-200.000-'50.000

ao.ooo e moltissimi da Lire20-.1.00
~OO - 1000 ecc.

ULTIME NOTIZIE

Pubblica istruzionl.'>
li Ministero della pubblica istruzione ha

aderito al parerà del Oon~iglio Snperiore,
col.q~l\le.l'esercizio dell' insegnam.ent!" è
vletato.'.agli stra'uieri che non ne abbiano
ottenuta nel Regno l' abi!itazione.

. Roma, 22.
'.La lisla degli ottò nOll'li porlatl dali' U­

n.io1'le ROt»ana riportòVittoda. Oinque dei
'suoi candiila~i: entraron~nella maggi,oranu;
gli altri due nella mmoranza. L ottavo
non venne sletto per la solita mania di
cerll elettori pur cattolici' di votare per la
persona del loro cuol'e, non rlflettàndo che
cosi disperdono i voti.

La lieta del Oomitalo liberale usci con
9 nomi. Doda entrò appena nella mino·
·r~nza.

:Munificenza reale.
"Il Re ha elargito lire 10.000 a bene­

fizio dei danneggiati dallo scoppio della
polveriera di R\lma; - L. 12,000 a bene:
tizio dei danneggiati dal terremoto e dal
nubifragi nella provincia di V~rona; Lire
5000 a benefizio dei danneggiati dal' terre.
moto in provincia di Vicenza; - LIre
8000.a ,benefizio dei danneggiati dai nubi·
fragi di Val di Susa.

Celebre monastero distrutto
Un dispaCCIO da Bèlgrado afferma che è

scoppiato un grande incendio al Monte
Atl:!.ose che è rimasto completamente di­
strutto il celebre monastero greco, di ~imon

Petros. II dannosièalcola ad un milione
diIJÌ'e.

Dodici bellissime incisioni in miniatura policrò.
ma che ritrattauo al' vivo altrettante circostanze
delia vita di S. Luigi Gonzaga, rinchiuse in ele­
gante busta per L. 1..
.. F; HERVÈ -BAZrS; .~ Nazioni di economia po·
IItlca op. di pag, 62 L. 0.15. . .

MA.lJANI l'rof, FRANOESCO - I seco1r Cl'l­
stiani a, volo di colòmba op. di ~ag.62L. 0,15.

lI1ARAZZA Sac. LUlGI - L inquisizione op.
di pag: 62 L. 0,15. . • .,

:NOQARA B. -:- Oristoforo Colombo. opuscolo
di pago 60,1. 0.15. di'

MEDA F. - Danielo O' Conu~1 opuscolo
pago 60, L. 15.' .'

'Idem; ~ Windthorst e i1Kulturkampf op. di
pal!" 59, L. 0,15.

",t·#{.,~~ .. _ :'''' ',.' '. r " '.. -

.··."'~Quz..e ~':Eilor~a
·~;"';I ..I 23 Giugno 1891'" •

Rel\ditalt. god.l genn.18QldaL. Q4.35a~;Q4.45
ilÌ',~;"" 'id; Il.ugl.18Ql • Q2.l8 • 1l2,28
Id" ' austriaea,Jnearta da ]J'.g2.35 a 1'';00.45
id. • in arg. • Q2 30 • Q2.40

Fiorini effettivi da L. 217..... aL. 217.50
Banoanote auetriaolle 217.,.... 217.50

M(otIw Vitt;[guell\lI reapolUabl!e.

N OVIr.rA..
entl'ate nelln Lib:.-el'in Pntronnto .

UDINE - Via delia Posta 16 - U1JINE

Londl'a, 22 - Il D~ilY News ha da. Odessa:
Gli òpèrai inglesi Impiegati !lell'arse!lale ~i. Ss­
bastopòJi si rimpiazzeranno COL franceSI fornrh dal
miuistro d~lla ~Iarina 'Il Francia.,

Wa~kington,22 .... La Legazione del Chili ha
rioevuto un telegramma del·Perù aununziant~ che
il cOl1landante, dell'ESlllor",/da, manCando di VI­
veri, sbarcò alle isole Lobos, con .50 uOl!\ini per
sacchegglarvi le' provvigioni.' I fUllIionarl, essen.
dosì0I!posti, turono ucolsi. La popolazions prese
l. armi,

Frutto. tr••oh. , ,
al qUI~tale da ~. 40:= ~ :i5:=

" " 60.- a 80.-
110 • 12,-", a 22-
• • 22.- a 25.-
.. !t .. 40.- a 45.-

, » 110 80.- a -.-
" • 45.- n -.-

• 110 ~.- à.35.-
• ,,7,-' a J9.-

T€lgoltne 'iI' .. 18.- a 25.-

,Ancheoggi ca1ÌSn il tempo di llio,trgla le piazze
del fora glO e combustibili erano de~el·te, quell!,
d fornita sÌlars1lmlÌnto e quasi tutto 11
'. el'a di pl'opt'ietà mrivendicoIi.

Merealod' o;;gl 23 ghigno 18gt

Foglia di gclsDcan P,'l:1ltQn(J L Ht- n lF,-

r.1\1I1.e Ilhro..to d.1 ~~~~fo:"ds L. l.10 e I.t5, I
Uolfl , )-» 1.20 ~ UIO

]t' t,l'fniUII. m ')" ,-. ,......
" :Ili »:t ,-1'",.-

()Il,ltl!'~ ~CI;'O ,;,(:: - o;~,: o:~

Antll'ò » ".- »o .-

t:llJiPDn! :_, ,_,_ ,,',,';, ,_!'" ,)- ,-" ,-
, " . :au~o, f"ormag&io CI uo'Vt\
f1 ',' !lte1.monfc.Ju.voruto _nl,chUpg. da L. L7r; 8 l.S~
oUl'\O d.el /l'ano - _' ... - , 1.00» 1.60
for 'ngglo(RtrllvClCl1hto,ln monte··,.. • ~.~. ~~g
PIlJnte - i~nostrnno t(\n~rO - :. _ '·'10.:'" .',11'.-.
Uu'lL\ al canto," 4.50'" 5.-

U;i:lnoitirc'o CD~'Ù!Je_.roat,. _or:tyi~~:~da'L. Hl2'1"" Il ln.50
.. clnquanUnd .... -.- e .-.-

glallone • lo -.- • -,-

• scmlgllillona ..,.. -.-" -.-
). 1181allOllClnQ 110., "';'.- .. -.-

l~rUmonlo .. 21.60,. '21.'75

~;'~~~oiio : : =:=: =::.:
1.uptnt " ,. ".-.-) -.-
O.... brllal. al qulntate' --." • --
Fagluoll (~~Yf~':~~ : : ::=; =:=

Per milita.r! di 3. olÌ.tegorle.
laurea.ti in medioina;' e chirurgia.
g' Il1'OSClitto ehe in o~casione .di .chlaln.ata. ~I

una c asse di 3. CRt '!lona, qnelll cl! dettI mìll­
tad che sone lanl'oati in ;llledidl1l\ 6 chirurgia
nrrcilo di altra classe non chiamata, possono fare
,tomanda di prendero parte all' istruslone presso
un ospedale inilìtaro per' otteuore la nonina di,

:shttnt,ouente modico di,milizia tol'dtorla/e.
, ' 'In visto cho\,nel cotren te alllt'l nun hanno
luogò chiull1ato di mllitllri di 3. categoria, il Mi·
nìstero h;\ stabilito iu·via ocoezionale di ammet­
tere qnei giovani di 3. cntsgorln, che ~e fnranno ,
domanda, a comp' no do~h ospedali
militari Il corso le in 15 gìornl,
. Q\lelli di dotti he dosldel'~no ,di ~t-
t mere la nomina a sottotenon te mediéo di mih­
zia territoriale devono Inoltrnra domanda al di.
stretto, sulla quale devono dichiarare dì obbll­
~arsi a psestaro i pì'ìlscritti tre mesi di servizio
III un' ospedale militate, corrcdandcls d il' ulto
di naseltal del cel'ti11cnto di panalita,' dell'att~.
stazione dI moralità e buona condotta, del fogh.o
at congedo illimitato e del diploma di laura ori-
ginale. .

Por oltl'aggio' al plldore
Per oltraggio al pudore in S. Vito al 'raglia­

mento fu il 16corr. denuncìajn certo P. S.all'an­
tOI ità gindiziaria.

:Furto
Il 15 cOI'I'Onte In Faedis Il pregiudicato o mi.

'Iiorenne Speranza Lotenzo da un cassetto .ap'ert?,
nelia bottega momentaneamente Incuetodlto di
lI1nrcovio, Ant. rubava:L. 6 in moneta di rame.

Grave. la
Ieri verso le ore 7 vo compagnato In

qnesto ospitale certo Bnffon Attlli~\ di anui 6 abi-,
tante nolla frazione di Chiavris (udine) il quale,
volendo con,altri suoi compagni trastnUarsi'~Ou
carrozzone vuoto del tramvai di S. Daniele formo'
in Ohiavris stesso, dì un \t'atto slUesso il detto
carro, che pl'Obabilmén te nen avea freno e sopra
binano un pl)' iu declivio; cndde sotto alle ruote
del' medésimo riportalldo la fattura di ambe le,
gambe.
Una domatrice di serpenti che 'sta

per easere divorata
Il 1'irl!és ha da Chicago, 19:

, Ieri, in un circoqui stabilito, mentl'e mjs,s Una,
, nota ammalllltrice di serl'enti, dava la eua rapo

presentazione, uno dei rettili le si rivoltò contro.
Essa aveva avvoito attorno al corpo uu serpente
lungo circa cinque metri, e stava v.er cavare un
altru serpente dal cesto, quando II serpente at·
torno al corpo strinse le sprre e abboccò il brac­
cio della ammaliatrice. :Nacque' nn gran panico
nel circo, centinaia di persono scappal'òllo, 1U0lte
donne svennero. '

Miss Una llon perdetts il sangue freddo i essa
chiamo tre addettt al' ciréò i quali la liberarono
dopo una tremenda lotta col serpente; le cui ma·
scellO furono aperte a fOlia. Le ierite deila doma­
trice fluouo poscia cauterizzate.

. Un treno' fermato daUeapi
, Leggiamo nel Oolombo di :New· York, .8 giu·
gno: "

Un telegramma da Huntlngton, PensiIvania,
informa che nno sciame d'api ha interrotto per
parecchie ore la circolazione dei treni sulla' ferro­
vio deila Pensilvania'

Mentre un treno passava din'anzi alla oasa 'di
corte Myton, UllO sciame d' àpi invase il compar.
timento deila locomotiva, costriugendo il macçhl.
nista ed il fuochista' ad abbandonare i,loro posti,
dopo aver ohiuso il vapore. ' ,

.Non si sapeva più come llberalSi dalle api
invaditrici i finalmente ad uno venne la buona
idea di chIamare li padrone delle medesime, si,
gnor Mytotl, il quale oon arti sue particolari
l'iusCl, dopo qualche ora, a far prendere, loro' Il
volo e larle ritornare all' alveare.

IÌ1 questo frattompo, lunga quel tronco ferro·
viario una venttnll di treni dovettero aspettare i
oomodi delle api per proseguire la lo\'o corsl\.

, Nozze in velooipede
La citt~ di Chalons ha assistito. in questi giorni,
ad uno sp~ttacolo nuovo. Due novelli sposi segl)fti
dal corteo di nozze, che andavano ,a bànchettare
in veloci pedo, ' '

Gli sposistavano in un liolo velooipede a due
posti, le damigelle d'onore seguivauo In velocipedi
a tre ruotel i testimoni' più ooraggiosi aveyano
adottato I bicicli, e finalmente il resto degli lllvi·
tati le biciclette,

,..-..,..,----...,..:..=---,.,,--...,...:.
J.l1lleonnl ~ 1;;S ~ ~
. el~Je{wll , C'l' C'l' ,l'

el~ubep~ ozzeJil

Approvò il
nlstratore de
bilo di lire 5
vuti, senza
tivo 1890 d

Approvò l
di CaJitàd
briceriadi, "

,Approvò Consiglio Ammi·
nlstrativo dolia Secol e Zitella di Udine
rigaardnnte lavori di riatto alla casa colonica
inc"I]' a rivata trattativa.

Del di, all' Amministrll.7.ione del·
1~Oslll I va, per schiarimenti, gli
atti 'òoucernoh ina di 'un se,;rotMio eco·
nomo-tosoriere., .

,Approvò la radiaziimo tli \t'e.òlottori dalla lista
elett.orale Amministrativa di"Arba., ,

Dehberò di'restituire all\Iunicipio di Platischis
per rnighor istruzione glì atti concernenti l'asse·
gnazione di terreno ad un privato.

Approvò la delibel'aziolw' dol COllsiglio Comu­
nale di Vito d'Asio Jiguardaute ac,llttazione di
anticipo di 1. 9000 da parto del Sindaco per la
strada «l\eglna Margherita> e pel Clmit"ro di
Canal di VILO verso eorl'isponduute aRseg'no di
boni comunali, riservand'l I suoi pI'ovvedimenti
liùl contratto da stipnlarsi. '
, Approvò il Rogolamento del Comune di Pra·
vlsdomini sul peso pubblico, modificato in uase
ad osservazioni ministiriali. '
, Approvò la deliberazione del Consi~lio COUlO'

naIe qi Reana riguardante affranco di cal),one li
favoro di un privato. . ,

Id. di Stregnaconcernenti la concessione di uò
sussidio di L., aco al cursore comunalo.

Id. di Cividale Nlativaalla concessione dell'ac·
qua di rifiuto"dellafonte,Pul'ges'imo ad un privato.

Id. di Casarsa relativa all'assunzione di un
mutuo colla Cassa Depositi e Prestiti per la co­
struzione',di un locale scolusLico. , '
, Id. di :Muz~anj\ rlguafdant~ ;l'accettazione ,dàl
prestito'dì 'L': 10000 concesso dalta Cassa Depo­
siti e Prestiti per l'acquedotto conoorziale.

Id. di Cassacco p(,rtante variazioni alla lista
amministrativa.. ,,' ,

Id. di Meretto di TOlllba relativa alla cancella·
zion~ di quat\ro elettqri defunti dalla lista ammi­
nistratiVa.

Id. di Socchieve riguardante concessione di
legname al cQnduttore 'della mal~a Chiarsò;
, !cl. di Palmanova portante modlficazioni al Re­
golamento sui pesi e misure pubbliche.' ,

Id. di Sacile relativa, alia vendita di ritagli
i\l'adall ai detentori. .
;Id. ,di Trasaghis l'iguardanle concessione di

plant'j' e combustiblle a ma)ghesi. '
Id. di Prato Carnico relativa alla c~ncessione

di piante·ai fraz!ònisti di,Pradùm9li. , ,
A.utorizzò l'~mlsBlone di mandatI. d'ufficIO a ca­

rico Qiv!lì'i\oòni!lDi;,'p~r pagamelltò' di spedalltà,

Legge" ço~una.le e provinoiale
L'on. :Nicotera oggi alla Camera presentò il

progetto per la proroga del termiue stabilito n"l·
l'art. 79 delia legga 30 dicembro 1888,p~ftante

le modifica',ioni alla legge comunale e )!rovll\ciale
del.l8,65 sol passaggio allq Stato. di s~es~ che
SonO,o\a a carico del comunl e·delle p\OVmCle~

'Trattenimento musicàle,
Gentilmsnte 'invitati,.abbiamo anche noiassi·,

stito ler'~era" al :concertu vucale,e strumentale
che il signor Luigi Zannoui ha voluto dare nella
aala", 'deL, suo deposito planoforth "Vi convelllle
eletta adunauza di Signorine, signore ed ant1\ntl
di Illusica. 'Peccato che l'ambiente troppo ris,tratlo
non abbllt permesso a tutti di gnstare tuttc\, :l'el~
fatto dei singoli pezzi. ,'" " , .-

Le sigilOrine Ravajoli" Bevilacqua2~ÌllettlL, r\;
scossero mOl'jtati applausi per la grazia e 'sicu-
rezza cou cui.trattaronò' ì\,piuno. " '

La delicata voce del bassu Gaspal'ini nelle, arie
cantate o la finissima esecuzion" deisignori man­
dolinieti. Bi.guadagnarpnq sinceri applansi e si
ebbero l'onore', dei bis. ' '

JIave Maria composizione ,del M: Escher piac-
• ;;"U'·'·'" i, ;\;,.:-;. , : ,,'!

davv~ro due (Ire. doliziosissime
eseclizione. ,4ell.o scelto . .e svariato

progrl\llID\a, .

··liàvod .'8ul. Tàgliamento
l n 1\[inistero 1 d!.agriçol~ul;~' ~~nominato !l1arzi1!
1>r~idente della: CòmJj\laslono ql òollaudo p,ellavo1'\
di rlmboacamento dell'altobaclllo'dei Tagliamento.

" .Avviso
ta t l'Ùtonilto ha otteÌmto Ilesclusi~a

~avpr6seìr per' Udine Il Gòrizia della· cuoa
edlt. Fl\A.'rllij:,Ll BlliR'rOLA eli Piacenza.
, A.lla Libreria Patronàto quindi devono esser
iiirette tutte.le commis~IOl\i, ~ll~ qri~1i ~1trill\~lltl
~QIl. Yerl'ebbe dl\t~ eV~SIQ!\o. '

,---",,:"--_._-,--,o-~'-~!'"

Mogrofloo l!'. l\fissilll,' a cm'a' deila LibrorÌlI.Pn·
truriatu, cho ne ò l' esclusiva propriotaria,

l'rozzo di una copia forniato piccolo cento 50
» ,» »grando » 75

Rivolgersi alla Lìbrerla Patronato Via della
l'asta IV Udine o dal portiero dol Seminario.

A ,pl,'oposltò "di un Jiliqttestro
AÌJblamo puhblicato, 'noi nostro :nuIrtOI'o dl sn­

blLlo, in oronacn cheIn, n:lpoggio 1\ reoln,mo ;flttto
dalla ditta ìnterossata vennero operatI, presso
duodUte ne ozianti in ,droghe o modlcìna\l, duo
soquootl'i' . Jie pieno e,vtloto, e di otlChetto
di lottnmento imitauti quelle,dolla
di di Milano. ..

01' o bottiglio e lo otichetM inorimi-
na credere cha non si tratti che di
u Amel·icana. "

110 ed' etichette portano segnate
visibilmente anche al meno pronti di vista rm­

.dlcazlonè delle rispettive due ditte che vondonò
il :
, L. corrobOl'nnte non 1l3.
send Ilcata nò nascosta, resta che
111 Ditta Fabris pl'ùtesti contro il nuovo genere di
pnbblicit~ inventato a suo danno.

1~ da avvertire intanto che tutta la robaseqne­
strata, fu gia re~titulta ieri alle due ditte.

Atti della Giunta Provinolale AIIl-
IIllniiltratlvll

17 giU.Qlio 1891.
di L. 1000 all'ox ammi·

IÌniz a, detraziono dòl de­
onorari iii medsslmo do­
lerisultallZe del consun'

"
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PO~VERE.f.N$ETTICLDA,
p\lr.distruggef\lqualuD\ju.ei,psettQ,:cilDih;:i,
pulci,. \lCCi- O~nt.3Uper··ogoibosta, El
Itre.l.p\lr,sclltola. '.)

V~Rt:v'IO~THABUON PREZZO
Chi ili' v.ull!eavere nn eccellente ijdéCOnomico

Yermouth·sempllce. o chinatO il' quale puO, starQ
tu .~onlronto del·prep.arati d6llo mlglior\ fa.bbriChe;
u.slla:po.lyere: Il! veD~ita preS~o l' .(tlwresadf
pubbtt~lla·LuIUI".l!'(lbris e O., Ilàine ViIO.t:or,
cerie, casa MaBoiadri D; ,5; ',.. .' " "

Una Bcatola per dOBe di otto litd, lire uoa. Q
venti centeeimi.

VERNICI PER, MOBILI !

CQnquesta ilìeravigliQsa vernice iBtantll~
nea, ognuno pnò .Iucldarsii. mobili.s~nza:
bisogno d'operai O:COII' tutta facili.là;'· '.

,/jent. 80 la 'bottiglia;' . I
>'j

SAPONE AL FIELE
iSPEOLALXTÀ-

per !l"vlu'e st01l'e in seta, 1aun,
e<lanre

senza punto aUerRrne il co101'e

Si faccia e iogliere que.te pelZo dis.pone In
un 1.1,t~·O d'acquu. ~oUentu; Sl latJcl bon l'alh'EH~\ie,re
Q qUI.b.di s'aùulleri.

Cent. 6.0. al pezzo. con ietr.
Rivolgersi .1I'lmp..·esa di j;>ublH(..

aita .Luj~'lJ;o~....I.>L"1" <>0., UDH'iE, Via
Mel'Cerltl,CaSIl Mascu),dn, n. o.' """ . i'" '

TI'mbfl' .di ve'o cautchouc vuloauizzatc, indi­
spensabili ad ogni ufflcìo, ad ogni ne­

goziante e ad ogni persona privata.

Tl'mÒfl' coi quali s\ ottiene una Impronta sor­
. prendentemonte nitida sopra il legno,

metallo, tela, porcellane ed altri
oggetti duri ed ineguali. ' •

TI'mÒrl' da studio, tascabili, in
. forma di ciondolo, Ili ma­

daglia, di' ferma curte, di penna,
di temperino, d' orologio da tasca,
di scatola' da fiammiferi, di tac­
cuino ecc, ecc.

Pressò l'Impresa di Puàblicità Luigi li'aòris e O., UDl!lm, Via Mercerie,
casa Mascladr], n. 6.

; e sr..ni Col,',usJ a"lh,rlnoruatlsSlIDa Po1ve re Den t.ifl~ioiadciI' il-:
lustre. comm, prol. VANZET'l'l specialità esclusiva del chimico·farmaClstaUAHLO
'fANTINI di Veronll,

Rsnde ai denti la bellezza' dell'avorio, ne previene e gnllrisce, la; carie,
rinforza Le geagìve fungose, smorte e rilassate, purtnca I'ahio, lasciando alla
bocca una delmoaa e lunga freschezza. .

Essa è composta di sostanze che non possono arrecare. il benché minimo
danno allo smalto dei denttesaendo la sua base ìlmaglstero di calcio purìaemro
espressamente preparate coll'aggtuntll di soelti alli essenziali eminentemente
antisettici. '.

Lire UNA la scatola con is.trozione,
Esigere la vera Vao,zetti Tautlo,i - Guardarsi dalle falsificazioni, imita-

zioni. sostituziOlli. ' ,
NB Si apedisoe franca in tutto il regno inviando l' importo a O. Tautini

• Verona col solo aumento di 60 cealesimi per quaruuque uuuiero (11
scatola,

Deposito generale in VERONA nella J!'al'ml\cia Tantini alla Gaòbia d'Oro
pillzza Brbe N, 2.

in UDl.NK farmacie Gerolam.i, Bosero, Minisini e profumeria Petro.zn,
e in tuHe le rtincipali farmacie e prcluuiene duiregno.

ìiéltZbUi &WC & tee , e
'V'~NO :EI'U'ONO

Colla celeberrima polv~re enantica si preparane 50 mri di vine rosso. mOlcate igienico
come viene atte.t.to da valeutì chimicL .

, ,U.D.. J!ecco. per 5~ .litri c~.n, .is,tr,uzlo.ne, . ei .ven,de a lire 2,20 all'Impresa di PUbbl!cil"
i L""Qi.Fll~rl8 e O" V,. Mercerie, casa M••cladfJ,~. 5,

. ."'1

'L'IN'rURA.. rO':t'OGRAli'IOA.
·'lire i 4 ì~ ·,bottiglia. .

SODO 3 tinture.,is'l~D~~~Il,~' lllrWg'ljor.i'idi
tutte per ridonare III capelli ed a1Ja burbll
il loro primitivo colore

FLORX·:N':El
vera lozio'ne per la ricolorl\zione dei cl\pelli.
Essa fu premlatll all' Esposizionedi Filadel­
fia," e.9 è "lllfaUibile per restituire ai capelli
gr/Eri;e bianchi il loro primitivo colore.

~i~t 3)a bottig'la,

. ,; Ariooi~tore Hinde
brevettato -:- indilÌpensllbile per le sigllore.
Senza, ii ferro rlscaldllto 1I110 spirIto ­
.qulndi a f'reddQ -: produce in qon più di
b DIIAutl i più bei' rlcciettl o friesettes. UnII
csattolinll di 4. ferretti lire Unll.

--

ACQua anUvolliaca
preparata dalla ditta Ar.c1nini di
ROvereto 'frentino.

Ridona ai capelli edallabarba
il primitivo colore nero, castagno"
o biondo; La sua azione verte di­
rettamente,'eui bultii,. li. rinfOrza
o lor somministra n flu.ido colo­
rante. Nouunoce, non iJÌsudici~
la pelle né la biancheria, leva la
forfora e pulisce la testa.' Una

bottiglia' grande conìatruslcne in I==~!!!!~'S!!!!!~~~~~!!!!!Il!!~!!!,!~~~,!!~~!!'J!!!I!!!!!l!!!I!!!!!!.Itre lingue ìn involto semplice lire
B, in astuccio elegante liro 3,75
Si jlUò livere, oltrechè diretta­
mente, dalt'~m.1Jr88aFabris, Via
Mercerte 5 -:- "Casa Masciadri. .

NON ACOUlSTATE
nessuna Acqua per la·testa sanza
aver prima slJenmentato

L'AOQUA VI OHININA
preparata

dai Fratelli RIZZI· }1iren~e
Preferibile alle altrqiqceme la

piùtonicB,antipelliculare edigie­
nica: rigeneratnce e conservatnee'
dei capeut, .
l'rezzo L. 1.1)0 la bottiglia

Deposito esclusivo per UDINE
. preaso l'Ufficio ,Ii l'ulJblicità L,
Fabris, Vla Mercerie, casa Ma·
sc\adri,n o.

•~u,trQ D.~'r:~tirMpla'b!~!Jo~~ria,
'" J cprelJarato,.d~l. ' .

'Làbol'atodo' èlìiniìl;O ',farmaceutlco
,,".;::,\.:;PiIl'J#tf'4',N,;O.~,:,> ..•. ,.•
1,J'lppedisoè ,o1}e l L~ amido, si :atlacchi le idi,
un lucido perfetlo alla biancheria. .'li;' d
-I:.ìadOliìlè,di. un .cucchililodamineetra
perèogni Iibbr.à.d'limido."cril~p;' se l'lt,!!ido
è .cotto allora; BI ace~eallerà la· doseAlno ad
ilA' QQCJ)!Jiaio '~rnez~o;,I'Qr, ljb.bra, ~.".,;,.

-'.:d ',' _.: " _ "~l - __ ',~,' _', _. "Y_

i,;<,1~'ctPY9 libro.u:tilè '
Fistolef Garie. tumori"malignii ,·callcrt,

piaghe llntiche,' erpetlJ sGrolale, azena, lin·
flltìciBmo, metri!'i, catarri, t~ss~ ribelle, lue
venerea;"Oajis& e Jèuva.i lion .'metbdo'n'iIOVO
facile e interno, pel dotto G. B. Pocil di
Milallo. .

- ACQUX­
m RUGiNOSA

Vende~i dai I»'.incipaU farmaci8t~ dro·
ghieri e liqU0t't8ti,

=

Linnoro StDmatico Ricostituonto
Milano lFELIOE BISLEIU Milano

EgregiolSillnor Blalerl - Milano.
Padova 9 Febbraio 1891.

Avendo somministrato in parecchie oc­
casioni ai miei infermi il di Lei LI~uore
I!'.l!JRRU CHINA posso assicurarla d aver
sempre conseguito' vantaggiosi risultamenti.
Oon tutto il rispetto suo devotissimo

A, dutt. De·Giovanni
Prot, tli Patologia.all' Universitll di Padova.
Bevesi preferibilmente prima dei )asti

nell' ora del Wermouth,

S»eciulità d~lr lmDre~a di fnbblicità LUIGI FABRIS HC.
n D I.N E., Via, ;~~~~'J."i~?c~sfl, Mosciadri, nunaero 5 ..... TI D.I·NEl

T . -Y -

ANTICA
FONTE PEJO

Medaolie alle Esposi;ioni di Milano, Jo'ranc%rteOlm.188 1
'0 Triest« 1882, Niua, e Torino, 1884.

Volete la Salute???

.,

-Glìcerì~~ re,tti{i,Q!lta J~,~r~fìln\~t~ 'F
per;~~nàre le ~9~ép(;1~{uré Ì:l~lla' pelle e

i

preservati!' d.a qualS1llo1!l malattIa cutanea j
coIlserva' fresca la carnagione dando alla
medesima finezzll e trasparenza,

11 fiaootl tlre a.

r;~~A~A~~'A~A:f:;).
~. . VETRO .§2LUBILE $
~

Speotl!lltà per accomodare cristalli rotti,porcel- ~.
lane, terra glie e ogni genere cousinnle. L'oggetto
aggrustato con tale preparaZIOne, acquieta una tersa

ft! vetrosa talmente tenace, da non rompersi piÙ. 'f)
'" II ft#con cento SO' fIf
N Per acquisti rivolgersi all'Illlpresa di ~
'ti. Pubbhcità Luigi Fabl"is e O" ~lfI UD1NI!J, Via Mercerie, lJas~ Maecìadrì, N, 6, ~

~~~~~~U~~~~~_._._._ ne. ' "e ..,.

,t'acqua 'dell'Antica Fonte di l."cjo ò fra le fe.r,'
tuglnosa la più'riaea di ferro. di gas, ,o por ~on$eguon~a la~lu
ellicaceo la meglio aoppcrtàta dal deboli. - L Acqua di P<\jo
91lre.eBloro priva di g·~s,,!o. che e.iste in.' quantità. in, quella
,ditiecoaro con danno di chi ne, usa, offre Il vantaggìo di essere
una bibita.gradìta ha dì conservarsi inalterata e gasosa. - Serve
m lr.•bilmente nei,dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili di­
gestioni. ìpocoudrie, palpitazioni di cuore, alfezioninervose, emo­
ragie,·· clorosleec. '.

!IUvolgersi ali. direzione della Fonteln~re­
l8~iar dai signori Fsrmacisti e depositi annunciati, -. esigendo
sempre l. bottiglia oollt etìcbetta, e l. capsula . con Impre.soVi
Antica-Fonte~Pejo-Horg'het1,i,

n Direttore C. BOROHETTI

............--------------


